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Tre giorni di festa senza «strappi» alle tradizioni 

Questa volta un Natale in sordina 
Tutti in famiglia davanti alla Tv 
Strade deserte, contrariamente al solito, la vigilia - Neve scarsa, o addirittura assente, sugli Ap
pennini - Traffico leggero sulle autostrade intorno alla città - Poca gente al cinema domenica 

Una città quasi vuota fin 
dalle prime ore del 24 pò 
meriggio ha accolto il Na
tale senza clamore. Contra
riamente ai giorni immedia
tamente precedenti, die avvi
vano visto la solita folla ri
versarsi per le vie del centro 
(anche se scarsi, a conti fat
ti. sono stati gli acquisti), non 
c'è stata la ressa dell'ultimo 
momento: negozi semi deser
ti e traffico tranquillo. La 
maggior parte dei commer
cianti ha abbassato le sara
cinesche verso le 19. i 

Il giorno di Natale, quesf j 
anno, molti hanno preferito il j 
riposo in famiglia al tradì- | 
zionale spettacolo cinemato 
grafico: sale moderatamente 
piene, posti a sedere per tilt 
ti. Una tendenza che confer
ma, per altro, la crisi che 
ha investito il settore: nei 
mesi passati, come è noto, 
si è registrato nelle sale citta
dine un calo di spettatori in
torno al 25%. Pochi, del re
sto, e non tutti di prima qua
lità, i prodotti cinematografici 
natalizi offerti ai romani que
st'anno. Da non trascurare, 
a questo proposito, la spieta-
concorrenza , televisiva. Tut
te le reti, da quella nazionali 
a quelle private, si sono pro
digate in spettacoli « per fa
miglia » a base di quiz, car-

"toni animati e comiche. Di 
grande richiamo. infine, 
lo spettacolo . proposto • dalla 
TV ieri sera: il film di Cha-
plin « Luci della ribalta ». Il 
tempo, del resto, non ha fa
vorito le « uscite ». 

Iniziato con la pioggia fit
ta e nebbia, specialmente nel
la zona nord della città, il 
giorno di Natale ha consen
tito qualche breve passeggia
ta solo nel pomeriggio, quan 
do è apparso un pallidissimo 
sole. Molte famiglia con i 
bambini nei prati di villa 
Caffarelli. nei giardini attorno 
al Campidoglio, affollata vil
la Doria Pamphili e in gene
re tutti i parchi della città. 

Per gli sciatori quest'anno 
è andata decisamente male: 
la neve è scarsa in quasi tut
te li? località tradizionalmente 
frequentate, in questi giorni. 
dai romani che amano gli 
sport invernali: poco più di 
una spruzzata a Ovindoli e 
Roccaraso. quasi assente al 
Terminillo. Niente file agli 
« skilift ». dunque, e traffico 
inesistente sulli? autostrade 
attorno alla città. 

Tempo splendido, invece, 
ieri. S. Stefano: un lunedì che 
ha fatto pensare, per il sole 
e la temperatura mite, a una 
Pasquetta piuttosto che al 
giorno dopo Natale. 

L'omicida ha affermato che credeva che l'arma fosse scarica 

Spara e uccide la moglie 
giocando» con la pistola « 

L'uomo aveva tolto i proiettili dall'arma, ma suo nipote l'avrebbe poi ricari
cata - La vittima aveva 27 anni - Trasportata al S. Giovanni dove è deceduta 

ATTITIVITATfi AT T 'ARA PAPIC Un attentato è stato compiuto domenica A l l U W l / U U i\Lilj ttIW\ f / \ ^ i a n o t t e c o n t r o u m o numento deir« Ara 
Pacis », a lungotevere Augusto, nei pressi di ponte Cavour. I vandali si sono introdotti nel 
padiglione che protegge l'opera marmorea dalle intemperie attraverso un vetro rotto ed 
hanno dato fuoco a un mucchio di stracci cosparsi di benzina. Qualche minuto dopo uno 
sconosciuto ha telefonato al centralino dello stabilimento tipografico dove si stampa il 
nostro giornale. L'ignoto teppista, che non ha rivendicato l'attentato ad alcuna « orga
nizzazione », si è limitato a dire « l'Ara Pacis sta bruciando. La lotta è viva. Prendete 
nota. Non stiamo scherzando». I vigili del fuoco, sopraggiunti nel frattempo, hanno spento 
il piccolo incendio che ha parzialmente annerito uno dei lati scolpiti del monumento. Nella 
foto: uno dei vetri rotti dell'« Ara Pacis ». 

Un gioco concluso in tra
gedia: ancora una volta un' 
arma maneggiata incau
tamente. Un uomo ha ucciso 
la moglie con una revolve
rata, partita accidentalmen
te dalla pistola con cui sta
va scherzando. 

E" accaduto la notte di Na
tale a Marcellina, nei pressi 
di Tivoli. Airredo Rocco. 39 
anni, e Teresa Salvatori, 27 
anni, di Villalba di Guidonia. 
erano andati a Marcellina, 
con i tre figli per trascorrere 
le feste natalizie con i fami
liari. Dopo aver cenato assie
me ad altri parenti, la fami- i 
glia Rocco, i genitori e la so
rella di Teresa, sono andati 
in chiesa per la messa di 
mezzanotte. Ma Alfredo, po
co dopo, ha deciso di tornare 
a casa e prima ha accompa
gnato il fratello della moglie. 

Tornato nell'abitazione dei 
suoceri, in via della Liber
tà 5. l'uomo è entrato in ca- I 
mera da letto dove ha trovato 
la moglie che si era coricata 
assieme alla sorella. Le due 
donne stavano leggendo. Roc
co ha pensato di fare uno 
scherzo. In tasca aveva la 
pistola: ha finto di essere 
adirato, poi ha tirato fuori 
l'arma e ha gridato: «Mi 
tradisci, ora ti uccido ». Ha 
puntato la pistola e ha pre
muto il grilletto. Era sicuro 

che l'arma fosse scarica: lui 
stesso nel pomeriggio aveva 
tolto i proiettili. Ma non era 
così: dall'arma è partito un 
colpo che ha raggiunto la 
donna ad una tempia. Sem
bra che un nipotino di Alfredo 
Ricco avesse ricaricato l'ar
ma. Nel pomeriggio, pare che 
il bambino si fosse per qual 
che tempo impadronito di 
quello che a lui doveva es
sere sembrato un giocattolo. 

Alle grida della sorella di 
Teresa sono accorsi i fami
liari, che hanno subito chia
mato un medico. Intanto Al
fredo Rocco si era precipitato 
dai carabinieri chiedendo una 
ambulanza. La donna, accom
pagnata dalla madre Giusep
pina Marcotulli. è stata tra
sportata al San Giovanni, do 
ve è morta poco dopo il ri
covero. 

Alfredo Rocco, dopo i primi 
accertamenti, è stato arresta
to e portato a Regina Coeli. 
E' accusato di omicidio col
poso e porto abusivo d'arma 
dj fuoco. La pistola da cui 
è partito il colpo micidiale 
era denunciata, ma Rocco era 
autorizzato a portarla solo in 
casa. 

Ieri mattina il cadavere di 
Teresa Salvatori è stato tra
sportato all'obitorio dove nei 
prossimi giorni sarà effettua
ta l'autopsia. 

E' il capogruppo al comune di Viterbo 

Consigliere missino 
arrestato dopo 

tentato uxoricidio 
Al termine di una discus

sione furibonda ha imbrac
ciato il fucile da caccia e ha 
sparato contro la moglie e 
l'uomo che attualmente vive 
con lei. Fortunatamente, pe
rò, il colpo non è andato a 
segno. Poco più tardi, Giu
seppe D'Angelo, capogruppo 
missino al consiglio comuna
le di Viterbo, è stato arresta
to nella sua casa. Stranamen
te e accusato soltanto di de
tenzione abusiva di arma da 
fuoco e non di tentato omi
cidio. 

Giuseppe D'Angelo ha 42 
anni e all'attività di inse
gnante di educazione fisica 
associa quella di dirigente 
neofascista. L'uomo è separa
to da alcuni mesi dalla mo
glie Franca Quadrani, di 35 
anni, che ora vive con un 
altro Insegnante di ginnasti
ca, Antonio Fracassini. Mal
grado questa separazione, pe
rò, D'Angelo non ha mai 
« accettato » la relazione della 
moglie con il suo collega e 

questo suo atteggiamento è 
stato più volte all'origine di 
liti furibonde. 

La sera del 24. D'Angelo ha 
ricevuto una telefonata della 
moglie. Era un invito ad in
contrarsi per discutere. Poco 
più tardi il consigliere missi
no si trovava nella casa dove 
la donna abita con il suo 
convivente, a San Martino al 
Cimino, una frazione di Vi 
terbo. C'è stata una violenta 
discussione alla fine della 
quale il D'Angelo è tornato 
in strada e dalla sua macchi
na ha preso un fucile da 
caccia. Non ha avuto esita
zioni: ha imbracciato l'arma 
e ha fatto partire un colpo 
contro la moglie e 11 Fracas 
sini che, intanto, avevano 
raggiunto II giardinetto. 

Subito dopo D'Angelo è ri
salito in macchina e se ne è 
andato. Una volta tornato a 
casa ha chiamato 11 « 113 » e, 
dopo essersi qualificato, ha 
detto di aver sparato un col
po di fucile contro la moglie 
e l'amico. 

Forse fra un anno dopo tanti rinvii entrerà finalmente in funzione la linea « A » 

Per il metrò 
comincia 
il conto 

alla rovescia 
Si stanno installando binari e rete elettrica 
Il primo colpo di piccone nel marzo del '64 

Passato il Natale per il 
metrò comincia il conto alla 
rovescia: se tutto va bene, 
tra dodici mesi (giusto per le 
feste dell'anno prossimo) nel
le gallerie che congiungono 
Osteria del Curato a via Ot
taviano viaggeranno i treni 
carichi di romani. L'inaugu
razione, insomma, sembra 
davvero avvicinarsi e i lavori 
procedono senza incontrare 
— almeno finora — ostacoli 
inattesi. La fase più difficile 
e lunga è ormai superata, le 
gallerie e le stazioni ci sono 
tutte, le « talpe » hanno ab
bandonato i cantieri, che so
no passati ora nelle mani 
dell'Intermetro. la società 
che ha il compito di allestire 
le linee elettriche e i binari. 
Anche nelle stazioni si stanno 
montando le biglietterie e le 
macchinette automatiche, per 
regolare gli accessi ai treni, e 
si alzano i cartelli con le in
dicazioni per i passeggeri. 

Quanto durerà il lavoro? 
Non molto, assicurano alla 
Intermetro. e i primi tratti 
saranno consegnati, ultimati, 
entro la prossima primavera. 
Potranno iniziare, allora, i 
collaudi e -" per dicembre 
prenderanno il via i viaggi 
sull'intero percorso della li
nea « A ». anche se a regime 
ridotto. Col prossimo Natale 
dovrebbe chiudersi insomma 
ti lungo e travagliato periodo 
d'attesa iniziato, con i primi 
colpi di piccone, il 12 marzo 
del '64. 

Le previsioni 
La messa in opera del me

trò è resa ancora difficile 
dalla mancanza di un deposi
to adeguato per le elettro
motrici. che la Breda ha da 
tempo iniziato a consegnare. 
Soltanto quando si potranno 
mettere al riparo tutti i tre
ni. e quando esisterà una of
ficina efficiente per le ripa
razioni meccaniche, il ritmo 
dei viaggi si attesterà sui li
velli « regolari ». Le previsio
ni parlano di una corsa ogni 
tre minuti. 

Osteria del Curato e via 
Ottaviano (le due stazioni 
terminali) diventeranno an
che punti di attestamento per 
ampie fette dell'intera rete di 
trasporti regionali. Si do
vrebbe applicare in pratica la 
formula « bus più metrò » già 
sperimentata positivamente 
all'Eur. Il programma regio
nale dei trasporti prevede di 
far fermare ad Osteria del 
Curato tutti gli autobus che 
raggiungono la capitale dai 
Castelli romani, dalla Casili-
na. dalla Prenestina e dal
l'Autostrada del Sole: in tut
to circa 1.600 corse giornalie
re, con un totale di 80 mila 
passeggeri. A via Ottaviano. 
invece, xaranno capolinea i 
pullman che arrivano dal-
l'Aurelia, dalla Cassia e dalla 
zona di Bracciano. 360 corse 
giorno. I pendolari si potran-
giorno. I pendilari si potran
no risparmiare, cosi, un defa
tigante attraversamento della 
Città che, nelle ore di punta. 
provoca un incredibile allun

aci tempi di percor

renza. Si scenderà dai bus in 
zone periferiche e si risalirà 
sui treni del metrò per rag
giungere il centro o per pas
sare all'altro capo di Roma. I 
viaggiatori • risparmieranno 
tempo, l'Acotral (che gestisce 
i traporti del Lazio) soldi e 
la città vedrà alleggerirsi, 
almeno un po', il traffico. 

La « talpa » 
Ma vediamo di ripercorrere 

le tappe della lunga vicenda 
del metrò romano. La prima 
volta che si parlò di una li
nea metropolitana fu nel 
1915. Allora il consiglio supe
riore dei lavori pubblici ap
provò un progetto che preve
deva il collegamento ferro
viario sotterraneo tra Roma 
e Ostia, con partenza da 
piazza Venezia. Solo nel '25. 
però, si parlerà di finanzia
menti, l'operazione comunque 
sfuma e per lunghi anni tut
to resta nel cassetto. Biso
gnerà aspettare il dopoguerra 
perchè le carte vengano nuo
vamente tirate fuori e si dia 
il via ai lavori. L'inaugura
zione del tratto Termini-Eur 
avviene, così, nel '55. Quattro 
anni più tardi il Parlamento 
vara la legge che finanzia la 
linea Termini Osteria del Cu
rato e Termini piazza Risor
gimento. Nel '60 si bandisce 
il concorso per l'assegnazione 
dei lavori e il metrò sembra 
quasi a portata di mano. 

Ma già in questa fase si 
accumulano ritardi incredibili 
e bisogna aspettare il '64 
perchè la Sacop (vincitrice 
della gara) inizi gli scavi. 
Sono passati cento e più anni 
dal lontanissimo 1863. anno 
di inaugurazione della me
tropolitana londinese. A Ro
ma. intanto, si parla di ulti
mare in tre anni la costru
zione di tutte le gallerie. Ma 
presto, prestissimo ci si ac
corgerà che i tempi saranno 
molto più lunghi. Già nel '65 
(dopo un anno di lavori) il 
ritardo accumulato è enorme: 
in dodici mesi sono stati 
scavati in tutto 200 metri di 
galleria a cielo aperto sulla 
via Tuscolana. 

Nel '67 — l'anno in cui il 
primo tratto di metrò avreb
be dovuto entrare in funzione 
— comincia a funzionare la 
« talpa » e in tre anni sono 
stati realizzati solo mille 
metri di gallerie e solo 2 del
le 17 stazioni previste. Dal "68 
in poi i lavori iniziano in di
versi punti della città con ef
fetti disastrosi: i cantieri 
bloccano il traffico e la « tal
pa » mette in pericolo la sta
bilità dei fabbricati. In più 
vengono alla luce, durante gli 
scavi, le terme di Nerone e. 
ovviamente, il lavoro si bloc
ca di nuo\o. Questi ultimi 
dieci anni non sono altro 
che un succedersi di ritardi 
che si accumulano e si ag
gravano. in un intreccio che 
in qualche occasione è ap
parso insuperabile. Adesso, a 
13 anni dal primo colpo di 
piccone, il metrò sembra u-
•Hrp ria! ' , ,TSYÌC!. 

Nella foto: un cantiere <M» 
la metropolHana. 

Un gruppo di turisti protagonisti del macabro ritrovamento 

Scoperti 7 teschi in una buca 
tra i ruderi dell'Appia antica 

I resti risalgono a una trentina di anni fa' e appartengo
no probabilmente a persone decedute durante la guerra 

Drammatico Natale per una anziana signora al quartiere Prenestino 

Invece dei regali tre rapinatori in casa 
Tre giovani armati si sono fatti aprire la porta con una scusa - Razziati gioielli 

Natale amaro per un'anzia
na signora del Prenestino. I-
nes Pavoni. 73 anni, la sera 
della vigilia era a cena con 
alcuni parenti, in via Terra-
cina 3. Verso le 9-40 hanno 
suonato alla porta. E' andata 
ad aprire la nipote di Ines 
Pavoni e prima che avesse il 
tempo di rendersi conto di 
quanto stesse accadendo, tre 
persone, con fucili a canne 
mozze e pistola alla mano 
l'hanno immobilizzata e sono 
entrati in camera da pranzo 

facendosi scudo del suo cor
po. 

« Fermi tutti, e tu mettiti 
1 ì». hanno detto al loro im
provvisato ostaggio, sbatten
dolo su una sedia. Uno dei 
banditi, armato di lupara, ha 
quindi tenuto a bada la pa
drona di casa e ì suoi paren
ti. mentre gli altri due — 
abbastanza giovani e a viso 
scoperto — si sono diretti in 
camera da Ietto, rovistando 
rapidamente nell'armadio e 
negli altri mobili 

i Trovato ciò che cercavano, t 
! i gioielli di Ines Pavoni alcu- ' 
j ne decine di migliaia di lire ( 
j che erano nella borsetta della i 
i donna, i due rapinatori han

no raggiunto il loro complice. 
con il quale si sono allonta
nati dopo aver strappato i fili 
del telefono ed aver intimato 
ai presenti di non aprire la 
porta di casa per un paio di j 
minuti. 

I banditi, raggiunta la 
strada si sono allontanati a 

bordo di una « Alfa Romeo » 
di colore grigio metallizzato. 
di cui sono stati riconosciuti 
da un passante solo i primi 
simboli della targa: Roma 
H7... L'auto non è stata an
cora ritrovata e. per il mo
mento. non risulta tra quelle 
rubate. Il valore dei gioielli 
sottratti a Ines Pavoni è an
cora in via di accertamento. 
trattandosi principalmente di 
« vecchi pezzi ». Sembra co
munque che si aggiri intorno 
ai due milioni. 

L'investitore era stato colto da un malore 

Travolge 4 persone in attesa del bus 
Due dei feriti sono stati ricoverati in gravi condizioni al reparto neurochirurgico del San Camillo 

Due feriti sono il bilancio di 
un drammatico incidente av
venuto ieri, poco prima del
le 16. Quattro persone in at
tesa dell'autobus sono state 
investite violemente da una 
macchina, sfuggita al control
lo del conducente che si era 
sentito male improvvisamente. 

E' accaduto nel pomerig
gio di ieri in via de Lollis. 
Un gruppo di persone era 
in attesa alla fermata del-
l'Atac. In quel momento pas
sava una macchina, una 
« Fiat 127 ». guidata da Fran
cesco Trombetta di 34 anni. 
L'uomo, colto da un forte ca
pogiro. ha abbandonato la 
guida della macchina che è 

; otoandata, montando «il mar

ciapiede e investendo quattro 
persone: Antonietta Tarfogiio 
di 26 anni, suo marito Mario 
Nerva di 35 anni, abitanti in 
via Milazzo: Maria Raimonda 
Addis, residente a Cagliari e 
ospite di parenti a Roma; 
Mohammed Bennor di 38 an
ni. 

I feriti sono stati soccorsi 
e trasportati al Policlinico. 
Per due dei ricoverati. Anto
nietta Tarfogiio e Mohammed 
Bennor. la situazione è ap
parsa subito drammatica. Le 
lesioni riportate erano gra
vissime ed è stato necessario 
trasportarli al reparto neuro-
chirurgico del San Camillo do
ve ora sono aotto osserva-
zione. 

ripartito: «* D 
Direttivo regionale e Gruppo 

consiliare della Regione. 
E* convocata per domani.' alle 

ore 16.30, presso il comitato re
gionale la riunione congiunta del 
Comitato Direttivo regionale tcn il 
Gruppo consiliare, con il seguente 
ordine del giorno: « Iniziativa poli
tica sul bilancio della Regione La
zio ». Relatore il compagno Mario 
Quadrucci. 

ASSEMBLEA — temi * i Tivoli 
•Ile 18 (M.cucci). 

CIRCOSCRIZIONI — Domani al
le 17, in federazione, riunione cui 
seguente O.d.G.: « La situazione dei 
servizi sociali alla luce dell'ettua-
wtom Mia M2». Partotlpono I 

compagni Bcncinì, assessore al de
centramento e al personale del Co
mune e Vitale, della segreteria del
la federazione. Soi->o invitati a par
tecipare: i responsabili decentra
mento dei Comitati di zona, i capi
gruppo di circoscrizione, gli aggiun
ti del 5indaco delle Circoscrizioni 
V. V I . V I I . X I I I , X IV . X V I I I . 

SETTORE CETI MEDI E COO
PCRAZIONE — Domani alle 17.30 
in federazione gruppo lavoro su 
cooperazione dì servizi e piano co
munale per l'occupazione giovanile 
(Napoletano. Morelli). 

ZONA TIVOLI-SAUNA — Al
le 18 • GUIDONIA attivo comu
nale, alle 19 a SUBIACO gruppo 
X Comunità montana (Moratti) . 

Macabra scoperta ieri mat
tina sull'Appia antica. Sette 
teschi ed altri rtsti umani 
sono stati trovati da alcuni 
turisti in un casolare abban
donato ai margini della vec
chia consolare. I teschi erano 
nascosti in un sacchetto delle 
immondizie, all'interno di una 
profonda buca, vicino alle 
mura diroccate della casa. 
Secondo un primo sommario 
esame, eseguito ieri all'istitu
to di medicina legale, i resti 
risalgono a una trentina di 
anni fa e appartengono 
probabilmente a persone de
cedute in guerra. Del tutto 
misterioso è però il motivo 
per cui sono stati così mutila
ti e raccolti. 

A fare la macabra scoper
ta sono stati alcuni turisti 
giapponesi in visita ai 
ruderi nella zona dell'Appia 
antica. La comitiva s è rac
colta. verso le 11.30. in un 
largo prato, nei pressi del 
vecchio casolare, all'altezza 
di via Tor Carbone. Per scat
tare qualche foto si sono di
sposti su una grossa pietra, 
appoggiata su un lieve pendio. 
Quando però i giapponesi han
no fatto per salire sulla pie
tra. questa si è mossa, ro
tolando per qualche metro. 
Sotto c'era una buca profon
da un paio di metri: dentro, 
la busta di plastica che con
teneva i sette teschi. Alli
biti i turisti hanno avvertito 
alcuni passanti sulla \ia Ap 
pia, superando non poche dif
ficoltà per spiegare la storia 
della scoperta. Finalmente 
qualcuno li ha seguiti e dopo 
aver visto i resti, ha telefo
nato alla polizia. Poco dopo. 
infatti è giunta sul posto una 
pattuglia dei carabinieri. Ca
latisi nella buca, gli agenti 
hanno raccolto i sette teschi 
e li hanno portati all'istituto 
di medicina legale dell'Uni
versità. Qui il professor Mar-
racini. direttore dell'istitu
to. ha potuto stabilire che i 
resti risalgono a una trentina 
di anni fa e appartengono a 
persone decedute probabil
mente durante l'ultima guer
ra. Tra i teschi è stato ri
trovato anche quello di un 
bambino. Tutti. comunque. 
presentano lesioni prodotte da 
colpi di arma da fuoco: parti
colare che confermerebbe 1' 
ipotesi di decesso in guerra. 
Soltanto in giornata sarà pe
rò possibile ottenere un re
ferto più preciso sull'età e 
sulla provenienza dei resti. 
Ciò che ancora rimane oscu
ro è come e da chi siano 
stati raccolti i teschi. Secon 
do la polizia si tratterebbe di 
resti sparsi trovati in più 
punti della zona e radunati 
poi in segreto da qualcuno. 
Sembra strano, però. ehv. 
nella buca siano stati ritro
vati soltanto teschi e non 
vi siano tracce di resti di 
altre parti del corpo. Questo 
particolare ha fatto pensare 
all'azione di qualche maniaco 
che avrebbe mutilato i cada
veri sepolti nella zona e rac
colto poi i teschi. 

Hanno costretto ì presenti a sdraiarsi a terra 

Tre banditi rapinano 
l'autogrill «Pavesi» 

Si sono fatti consegnare 15 milioni dal direttore e 
hanno intimato ai clienti di consegnare i portafogli 

Rapina all'autogrill « Pavé 
si » ieri sera: tre banditi. 
armi in pugno, si sono im
possessati del contenuto della 
cassaforte. Anche i clienti del 
locale sono stati costretti a 
stendersi per terra e a con
segnare ai malviventi i loro 
portafogli. Il bottino è di 
16 17 milioni circa. 

Il colpo è stato compiuto 
ieri sera, poco dopo le 23. I 
tre banditi, armati di pistole 
e con il volto coperto da pas
samontagna sono entrati ar
mi in pugno nell'autogrill che 
si trova all'altezza del casel
lo Roma-Nord dell'autostrada 
del Sole. I tre hanno minac

ciato gli avventori dello snack 
(a quell'ora erano circa una 
decina) e li hanno costretti 
a stendersi per terra. La stes
sa sorte è toccata ai came
rieri. 

Mentre uno dei banditi con
trollava avventori e impie
gati. gli altri due hanno co
stretto il direttore dell'auto
grill ad aprire la cassaforte 
e a consegnare loro tutto l'in
casso della giornata: circa 15 
milioni. Prima di fuggire i 
banditi si sono impossessati 
anche dei portafogli dei clien
ti. Poi sono scappati a bordo 
di una 12-} blu, in direzione 
di Roma. 

Promossa per oggi pomerìggio a Torrenova 

Assemblea nel comitato 
di quartiere incendiato 

Parleranno esponenti di tutti i partiti democratici 
I muri imbrattati con provocatorie scritte fesciste 

Assemblea unitaria oggi 
pomeriggio nei locali del co
mitato di quartiere di Torre-
nova, devastati l'altra notte 
da un attentato incendiario. 
Alla manifestazione contro la 
violenza hanno aderito tutte 
le forze politiche democrati
che delia borgata e della cir
coscrizione. Nel corso della 
riunione — fissata per le 
17,30 — prenderanno la paro
la il compagno Cervi, per il 
PCI. l'aggiunto del sindaco 
Castorina. il consigliere co
munale de Ricciotti ed espo
nenti del PSI e del PSDI. 

L'attentato, che ha provo
cato danni ingenti, ha colpito 
il comitato che ormai da an

ni rappresenta la sede di In 
contro e di discussione de 
mocratica per tutti i cittadini 
sui problemi della borgata. 
Nei giorni scorsi sul muri e-
rano comparse provocatoria 
scritte firmate dai fascisti, n 
comitato di quartiere era o-
spitato nel cinema della loca
le parrocchia. 

L'assemblea di oggi servirà 
anche a lanciare una sotto
scrizione per raccogliere I 
fondi necessari a riparare e 
rendere di nuovo agibili i lo
cali semidistrutti e permette
re di conseguenza al comita
to di riprendere pienamente 
la propria attività. 

La campagna di proselitismo per il '78 

Tesseramento: ogni tre 
iscritti c'è una donna 

Nuovi successi della cam
pagna di tesseramento al 
Partito. In città, dopo Prima ' 
Porta, altre 4 sez oni hanno 
raggiunto il 100 per cento 
degli iscritti: Pietralata. con t 
90 reclutati. Pol.frafico. con 
30 reclutati. Regionali e Ga-
vignano. Sono state costituite 
due nuove sezioni del partito: 
la « Fratelli Cervi » di Ottavia 
e quella di Castel S. Pietro. 
Il circolo universitario della 
FGCI ha superato fi 100 per 

cento degli iscritti con 21 
reclutati. 

In città intanto è stato 
raggiunto il 50 per cento degli 
iscritti, inoltre nella provin
cia si è giunti al 47 per cen
to. Particolarmente significa
tivi. quest'anno, i dati ri
guardanti le donne: sono 8803 
le compagne iscritte a Roma 
e provincia e rappresentano 
infatti il 28.7 per cento M 
totale. Tra i reclutati le nuo
ve compagne raf)pratMk*ìo 
M 37.» per osate. 
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